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'G«l 1! ottobre 
si ò aperto uri nuovo abbo­
namento al nostrp Giornale 
ai prezzi segnati in testa 
del'Giornale medesinào. 

I signori Abbonati, che 
sono in arretrato coi paga­
menti sono pregati di.met­
tersi al corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. ' , • 

, FEDERICO! silSMlTDODA 

(Dalla Nazione Italiana) 

',,, • Io mi eeutojtalianq come dalpiata na«<inl • 

A qnestB parole, che noi scegliamo ad 
.epigrafe, jrodeciau SeUmit-Doda serbò 
fede,! sempre,'! fiìect questo,' 4 por null'al-
tro; parliamo bggl di lai. Prima' oe ne di­
stòlge il n'àtùralfl rltegiip di chlnon aeguìe. 
è noa.yùo), sei^bcace dj.^èguir'e la fortune 
folitiolie; oggi oi ' metterebbe in forse il 
sospetto :di soii parei; pi^esi- nelle ira del 
gtO'rna, ' méntre ciabsfa rivista si man­
tiene, qtt'al.uiìljùs' sìa la' mente di - ohi 
sorlve, e sì, yiioìe e si deve mantenere 
solapasnte e pwTamenti nazionale, Ma 
nai'qaij'iion ^ouraAti di ''fazioni.e di go-
'V'értii; profé^dlkni'o klkmente di onorare 
òggi .n'ell'iUn'siré'dàl'nratti l'uomo,plie of­
ferse ingogao, «.sangue ialiti p^tj^iit ita­
liana, con î molt» parte del auo.psusieco 
fi^saallà-'tiainor paiate deirAdriatioo o-
rientale, l'uomo ohe per ultimo atto di 
vita 'politiqa asoQl|;a,ya s'ascoltando. ,ao-
ooglleva .iJ,,genecqgo aqgurio di vedere 
lui un giorno r.nnovaro il' sua. passato 
portando a Trieste la buona novella 
della libertà.' 

Se rammentiamo or qui codesta bella 
•p^giua{;<}a,l ^uo(paj3sato,L|arà) Qaesja|-/,a 
nostra parte del pleblsi^^to.di simpatia 
olie'tópr'k Jui ' s i ' l'accoglie"''dà ogni ' re ­
gione "̂  dell' Italia',^aust[iaca, ' come da 
tutte le città itàllàife,-

, Fedeijico -/Seismit-D.oda nasceva ,oel 
18'<ip.a iiagnsa di Dalmazia, da famiglia 
eletta i-cresseva liberumoutu sulle ita­
liane -rive dell'Adriatico, pòi seguiva le 
tl^adìzldìii' dàlmate, e il fascino della an­
tica dominatrice' recandosi a proseguire 
i'suoi ' Eltudi ìn| "^ohezla. Per irrequie­
tezza 'pot'itick' messo al bàilido: dalla cit­
t a ' j i , 'Venezia.0 confinato in Trieste, 
qni\!i,l9 raggiunse U soi'tìo delia'rivolu­
zione' del •48.- , ;. 

Trieste f\i prima-dello'città italiane 
ad entrare auducémente nèll'avvetiiVe, 
Anzi la sua rivoluzione,cittadina ,—; cu­
rioso aneddoto storico — preoedette.di 
quarantott'ore il>inoto di Vienna o la oo-
stituzi'oue. Le memorie del tempo dicono 
che nói la graiide'e continua aspettazione 
dslle novitt^ di Vienna, un gruppo,di 
popolo . recatosi intorno a ohi portava 
notizie dàlia capitale, tornò poi di ri'-
tórnò in OiUà gridando la parola, frain­
tesa iìimagiiiatii, co.sì'luiipne. Una m,o!'-
tltndlne si .raccolse .davautial palazzo 
del governo ; il governatore sentendo 
(juolii eli già gridar tutti costituzione, 

• lil/erfòi^ alleriniivki ànoh'égli ohe la co-
slitn'ziono nfa. riotizja positiva,, era fatto 
compinto, 'II. popolo pre^s. le armi e 
volle l'alanbada s i'<tre colori ; le mu-
'siohe 'perdbrrevaàò le vie, li^'gioventù 
aftluiva per gli arruolamenti, le donne 
rioamaTBua 'bandiere alla guardia citta­
dina. Scrive un testimone di quei fatti : 
« La notte che non aveva sonno per 

gli animi agitati e commossi, lavò con 
dirotta pioggia l'immonda fanghiglia 
delle vie e.fece bollo,il sentiero ai mi­
liti novelli. Quando aalimmo l'erta che 
mette a S, Giusto il sole, fugate le nubi, 
brillava in tutto il suo splendore e fa­
ceva meraviglioso lo spettacolo del mare 
oopsrto di vele, de' colli, novellamente 
vestiti di fronde e fiori, della città sot­
toposta fervente In un solo sentimento » 

Cosi splendeva quel ,dl Trieste, ..t'inno­
vellata nella libertà. 1 pHtriotti, soliti a 
raccoglierai al Calfè Tommaso (quel 
giorno per Voto popolare ribattezzato 
Calfè Tommaseo, dal nome dell'illustre 
dalmata ohe Venezia onorava ospite e 
cittadino), apri'trano una sottoscrizionei 
per ch'fed^re alla direziono del Lloyd 
un vapore, sul. quale portare a)la sorella 
Venesiia la'grande nuova.delia libertà.; 
Iniziatore e proiiugnatore dell'atlu ge'n-
tilenngiovine'dalmata'. Federico SeiBinlt 
Do,dà.' ' ', ' 
; Il Dada stesso presiedeva la commis­
sione portatasi la trattare con la dire­
zione 'del Iiliiyd, e perorando egli stesso, 
otteneva il vapore^. 

liu deputazione irlestina parti accom­
pagnandola il popolo al porto. 

Doda portava allora dunque a Vene­
zia il saluto di'Trieste liberii. 
' Fraterne tintusiastljhe accoglienze eb­
bero ,d.ai Veneziani. Quando rlpaxtirohó, 
iÙà'niu, la Gruardia Nazionale, il popolo 
accompagnarono . al molo- i Triestini. 
All'arrivo a Trieste l'entusiasmo'M rin-
novella; 'si circo'ndano i deputati, si 
.portano, quasi., a ,braooi^, si bersagliano 
di mille domande; e quelli vengono 
cosi, sospinti tra la moltitndine,'iinoliè | 

-nella' Sala- del TergeÉteo' il Dodà' « sà-
llla'su ili' iin Kavòliuo frammezza agli 
accorsi ripigliò il racconto delle vene­
ziane accoglienze cop un'espressione si 
felice ed inspirata che il- plauso a Ve­
nezia e all'oratore' parlante in di' lei 
nome si, c.qnfondevaiio.in'uno. », Diceva 
che il popolo di Venezia, .quando altra 
via non gli fosse stata dì venire a'sa 
lulàr Trieste vi sarebbe venuto nuo­
tando. Grli abitunti abbracciavano ' il 
giovine oratore e' la Quardia Nazionale 
durava fatica per. sottrarlo alla ressa 
del popolare entusiasmo. Dal balcone 
il Doda dovette' rileggere, l'indirizzo 
della Guardia Veneziana alla Triestina. 
.E.d egli aggiungeva una su^ stnofa im­
provvisata che chiude:' 

E com' io grido & vói Vim Tf teste I ' 
• rispottdotomi.or voi Vlea S, Marmi 

,.Subito la guardia.Nazionale provve­
deva a mandare questo' strofe alla'ti '-
'[iògì-'a'fia del Llóyd, che nfe'tirò migliala 
di esehjplarif'Il nóme de!,,giovine dal­
mata, tutto ardire e ingegoo, .correva 
sulle bocche dî  tutti . Ed egli s'iudi-
spettiva quasi di' questo subito favor 
popolare, e scriveva alla Gazzella rfi 
VeiTiezia (cosi semplicemente si chiamaya 
ora la vecchia Gazzetta prieileginta 
di Venezia)- dichiarando che la propo­
sta della deputazione veniva dal popolo 
triestino e ohe egli non ,ej'a stato altro 
^u non fortuito . interprete del sputi-
mento., popolare, ,, . ; : 

• Intanto gli avvenimenti mutavano. 
Da Venezia'giungevano voci vagHp'di 
glandi novitài A Trieste invece la're'a-
!zÌ0|je governativa riaolleviva' il capo. 
XI Doda, com' egli dice . < perseguitato 
da una maligna e gelosa sorveglianza » 
Ciuqne-dl dopo i fatti narrati s'imbarca 
nuovamente per Venezia sul piroscafo 
Trieste. In mezi.o all'Adriatico s'inoon-
trwono passando col piroscafo Arciduca 
Fedm'ieo, che portava a Trieste le 
autorità austriache e tutti ì segugi e 
rinnegati di Venezia. Ecco come mira­

bilmente narra il Coda quell'incontto 

In mare, sorvolando quindi a una stu­
penda invgpaziou) per la sua Dalmazia: 

a S. Marco I S Mattia I — pensava 
é scriveva. — Ohi nel gridare queste 
due parole non sente rlsuonare nell'a­
nimo, non sente rispondere ad esse 
un'eco indeAnibile. ..una voce tremenda 
e cara? In queste due parole, che 
scoppiano dal cuore dfi' risorti conqui­
statori di Candia, io acuto fremere l'inno 
delle battaglie, la vittoria di'Lepanto, 
la morte del Qragadino, Il valore dél-
l'oltuagenario Ddindolo, che sullo brec-
cie della vinta Bisanzio, fnlmioado i 
nemici, inalbera lo stendardo della glo­
riosa sua patria.' In queBto grido faavvi 
un passato ohe apairenta e consola, un 
avvenire che inebria di animose liisio-
ghe. Viva S. Marco. 

« Immaginate ora, a concittadini,' im­
maginale quel grido in mezzo ai silenzi 
del-mare, n del mare Adriitioo; uditelo 
ébslzàre d'onda in onda e perderai nello 
spazio, interprete, in quella solitudine, 
di una speranza, di un affetto tra il 
mare libero alii|ie e le spiaggie, forse 
queat'ora libere, auoh'essel E io lo in­
tesi, lo gridai questo, saluto, in mezzo 
all'Adriatico. 

« I piroscafi si erano accostati. Ap 
penai ai' potè ndirs la voce noi doman-
dararmoi qua! nuova: di Venpzia'? — 
K!8poee''nna sola parola: Repubblica! 
Io ebbi la forza di urlare: Yiva. S. 
Marcai ebbi quella fdrza che mancò 
a dieci marinai i quali caddero a terra 
senza voce, piangendo e levando le 
braccia a Dio a ringraziarlo di quella 
not iz ia t ' tS pili parte eran' Dalmati! 
Viva S. Marco /•'"Viva la Repubblica I 
e questi gridi erano p'jgnalate al cuore 
di'ohi. aBsi'st'eva' dall'altro bastimento 
allo spettacolo di quella gioia, alisi fre­
nesia di quel santo entusiasmo, lo ho 
ancora davanti agli.occhi costoro,, affol­
lati più che a centinaia, sulla tolda del 
piroscafo austriaco, cnpamoiite'silenziosi 
al nostro trlpuiiio. 11 conte Paiffy era 
salito egli pure sul .casserò, alcuni dei 
suoi lo acoerehiai'ono quasi ,a lorgli la 
vista,(jii quell'incontro e di quella scena, 
ai Commovente per tutti, e in modp 
cosi diverrò. Oh I il mare I il maro ! Li-
boro fra i liberi egli raocoglie e rispar­
mia chi ai liberi insulta. .- . 

« Quando il piroscafo, indirizzato a 
Trieste, ripigliò la sua'v'u, lento lento, 
silenzioso come un corteggio funelire, 
dietro a noi trasvolonti rapidi e schia­
mazzanti' come rondine ' mattiniera ohe 
saluti j'aurora ; quando le, 'due navi 
simbologgianti la .morte e .la vita, scon­
tratesi per un momento n«llo spazio, 
si staociironp, e pev semplre, l'una dal­
l'altra, un tiro di fucile sul nostro bordo 
salutò per primo l.i Repubblica Veneta. 
Dopo cinquant'annl la bandiera di S, 
Marco tornava a svautolare sull'Adria­
tico' 6 i viva repubblicani risonavano 
nell'aria. 

« Quel, colpo di fnoilei o Venojiaui, 
veniva da un fucile dalmata ed era sca­
ricato db un dalmata I 
' 4 Avvenimento degno di memoria du-

.ratura .a chi pensi che. gli ultimi tiri 
di 'salutQalla morente Repubblici, oin-
-quant'anui prima, si ' erano fatti dai 
Dalmati davanti alla 'Piazzetta, quando 
fu d'uopo fi Venezia.di cacciarli a.viva 
forza e pii^ugenli.per pon averli difen­
sori .ultimi e disperati. , 

- « Veneziani, come foste fratelli ai 
Dalmati nei giorni, della gloria, vostra, 
siatelo anclii'oggi che la nuova era pro­
mette gloi<ie maggiori a.noi lutti. IDal­
mati ve no ri cambieranno'd'invincibile 
amore. Perchè da Ainqiian't'auni, sappia­
telo adesso piibblici^medte, da cinqnàii-
t'anni in qualche ignorata chiesetta 

della Dalmazia etanno sepolte le ban­
diere della Bepnbblica, alla quale pian­
gendo al rendevano nel 97 i funebri 
onori. 

< Se alle bandiere la terra, agli af­
fetti nostri fu sacrario 11 onore. Io mi 
sento Italiano, come Dalmata nacqui ; 
nell'affetto ohe a nii gìrande mio patriota 
e maestro, a Nicolò Tommaseo, voi .te­
stò dimostraste, lo vedo la' caparra d'un 
indissolubile fratellanza di questo p'iese 
col ano. — Raccolto oggi in un pen­
siero di speranza animosa, io scrissi fra 
lo lagrime quéste parole, facendomi in­
terprete del paese ohe^ mi diede la vita 
dell'uomo, verso quello che mi ha cre­
sciuto alla vita dal cit(adiQo. 

,' S". Seismii Doda 
< Soidoto dello guardia Ciiica > 

Poche parole aggiangiam.o. Dopo i'as-. 
sodio, in cui molto sì, distinse, fu dei 
quaranta cittadini' esclusi dall'amnistia 
austriaca. Esulò in Oreoia, in Frauda, 
quindi si ridusse in Piemonte. Dal 1866, 
fece parte sempre della . Camera. Nel; 
1893 pptó per il Collegio di Udine. Noi 
1876 vaniva colla sinistraal segretariato 
delle finanze, nel 1878, con Benedetto 
Gairoli, entrava nel ministero. 

Ora esce da quella di Francesco Cri-
spi. Ma restana inalterabili queste me 
morie della sua giovinezza, ma risuona' 
più alto e'insistente olili mai l'appeljo 
all'Italia perchè riaffernii.il suo diritto. 
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Il verbo di Crlspl a Firéitìtè e e Palel-'itii). 

il 'Piccolo dando nuove inforinazloni 
sul discorso di Criapi, dice che a Fi­
renze il. presidente del Consiglio si oc-
ouperà.esseuzialmcnta di politica.estera 
e che il suo discorso elettorale lo. terrà 
a Palermo. 

Le'adesioni al Banaheitò di Firenze. 
Fiqara.ial banchetta di Firenze ade-

rironp 260 deputati, .140 senatori. . 

'Sull'eierno tema'delle'elezioni: 
Tornasi a parlare delle cleziòjii g(|,' 

nerali politiche che , si dice, con insi-
stenna debbano aver luogo proasjmf,-
meiite. 

li'on. Zanardelli avrebbe, yinto le ri. 
futtanze di Cpiapi e sarebbe .itata fissata 
la data ^el ì o del 9 novèmbre pei i 
comizi e per i ballottaggi. 

Riunione doU'opposizione ooeliluzionale 

a Milano. 

Il Don Chisciotte assicura ohe, dopo 
il discorso di Firenze, tut ta , l'opposi­
zione costituziouFile terrà, una riunione 
in Milano, dove' un'autorévole'persona­
lità parlerà in iioms di tutto il̂  partito. 

La lungBi agonia di Bacoarini, '\ 

Telegrafano- da Russi, in data I. 
ottobre 4: ore 5 p. 

Le condizioni sono sempre disperate. 
Alle quattro l'infermo domandò' della 
carta o la penna per scrivere, ma non 
ebbe poi la forza di farlrf. ' 

Ore 7. porn. 
Continua lo stato calmo, il malato 

dorme con sonno.interrotto ogni tanto 
da sussulti. 

Insiste perchè lo inulina'di letto. 

I preparativi, dell'.on, ,Nlqo,lèra. . 

L'on. Nicotera ha ieri riunito, in sua 
casa parecchi deputati, Nella adunanza 
ai trattò delU costituzione:di un Comi­
t a t i centralo' elettorale in Roma a cui 

.parteoiperanuo parecchi deputati setten­
trionali. " 

'Parecchi fra gli intervenuti, si me,, 
straroiio convinti che lo elezioni segui­
ranno nel prossima .novembre ; ma nel 
caso di:un rinvio i fondi raccolti e l'or­
ganizzazione preparata, serviranno pel 

.prossiinó anca. 
I futuri viaggi dol principe di Napoli. 

Sti itsijiaur^. che..,ne|lu ventura,prima­
vera il principe di Napoli imprenderà 

un viaggio nella colonia eritrea o quindi 
nelle Indie. 

Lo eoononiio di Finali 
Si assicura che l'onor. Finali abbia 

stabilito di presentare economìe per di-
oiassette milioni nel suo bilancio d'esor 
ci'zio 1891-92. 

Il sitlema.territoriale nilsto.. 

Si riferisce con riserva ohe il mini­
stero della guerra ha iDlztàta degli 
studi per esaminare la convenienza di 
adottar» il sistema territoriale misto 
nell'assegnazione degli 'uomini ri«hia> 
mati, ilei congedo, è nella mobilitazione 
generale. 

I olerioali si agitano. 

La liquidazione della UnioMfomana, 
affiliationo dalle società psr..gl!in_ierasai 
cattolici, ai deve,esclusivamento ai gravi 
dissensi sorti iotorno alja partecipazione 
dei cattolici, alle elezioni,,politiche.^.! 
dissidenti ortodossi provocarono, lo aoio-
glimento. della società par ricostituirai 
sotto altro nome. 

Invece gii altri non sembra,ohe ab­
biano né voglia né, possibilità .di ao­
struire un nuovo sodalizio. Preferireb­
bero fondare nn giornale di. (;anotlia-
zio'ie,. pia mancano loro, i fondi... 

Faranno perciò appello ai cattolici 
dell'alta Itall.a ove essi ritengono ohe 
il sentimento'della caucitiazionesia {itù 
diffuso. , , , , 

Sperano altresì nell'appbggi'o dei tn'd-
derati ai quali promettono il 'contin­
gento dei voti di cai possono disport'e 
in varie città principali dd in ispeoie 
nei coiidghi rurali del Pieiliònte' e della 
Lombardia, Diceai che avrebbero igià 
fatto pratiche, presso, alcuni senatori'.'a 
deputati :noti. per 1 loro sentimenti .cle­
ricali. . . ! 

Quel olio 'è toocklo a NIootera. ' ' 

L'altro, di l'.on.. Nìool̂ r̂R sta,ys'guar­
dando il villino di Crispi a Napoli. ,; 

Un questuriuo, uqn. conoscendolo, lo 
afforrò, intimandogIi,.'tatt'altra che geq-
tilmente, di laudarsene, .' -.• 

Docisamente .pare, che sìa stata data 
la consegna.one ues^uqo ^l..uvyioinì alla 
vlila Crispi. ' ' ' •• , ' ' 

Il Papa arbitro fra 1'. Inghilterra 
e il Portogallo. 

Si assicura ohe fu offerto al Papa 
l'arbitrato nella nota controvèrsia colo­
niale, fra r In'ghllte'rra ed il Portogallo. 

li Papa però, non ha ancora rispósto. 

rdelegali inglesi a.Kastala. 

Uioesì ohe in vista della resistenza 
dimostrata dai delegati dell'Inghilterra, 
nella conferenza ohe ora si'tiene a Na­
poli, l'on. CrÌ3pi,sla deoiso a rinunziare 
a Kassala. 

L'arrivo di Guglielmo 'à Vienna. 

Vienna, i. — Fiìi da stamane, circa 
100,000 persone attendevano l'arrivo di 
Guglielmo. . . . 

Guglielmo I I è giunta alle .ore 9, 
ricevuta alla stazione del Nord-» dal-
.l'Imperatore Francesco Oiaseppc) lialla 
Casa imperlale. 

1.saluti dei Sovrani e degli Aroidu-
olii, furo.10 improntatiyalla più intima 
cordialità, 

L'Imperatore Guglielmo e Francesco 
Giuseppe, furono festeggia tissimi dail^ 
popolazione lungo tutto il percorso^ dalla 
stazione al palazzo. Dalle finestre abol­
iate di gente, gettavansi fiori sulla, oar-
tozza imperiale,'In jiiazza-Schwayen-
berg, il ConsigliOi>munioipale di Vienjia, 
Il attendeva in corpo. Guglielmo < rin­
graziò della speciale cortesia usatagli. 

Soambio. di visite '— Sulla tomba di 
Rodolfo. 
Appena giunti al palazzo, Francesco 

GiUBCppa fece .to,atp una breve yisita a 
Guglielmo, cho quindi g)i restituì la 
visita e visitò gli Arciduchi, 

Poscia andò alla chiesa dei Oappuc-
Cini e depose una corona sulla tomba 
dell'Aro.iduca Rodolfo,. ' _ , 

Fatta poscia una breve visita a K a l . 
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noky, ritornò al palnzao. Dopo aver 
riposato i due Sovrani partirono pel 
OBstello di Schcinbrnnn. 

La coUilone al SohSnbriinn. 
Vienna 1, — Al castello di Sohon-

brann vi fu una colazione ài 38 co­
perti. 

Dopo il hmoh, gli Imperatofì tennero 
circolo e si intrattennero eoi convitati 
colla massima cordialit&. 

I sooialisli di Berlina In giubila 
Berlino, i. 

Ieri sera e stanotte le birrerie e i 
BiSlit, ritrovo abituala dei BAoialistl, 
echeggiarono di oiinti, di suoni allegri, 
di applausi entusiastici agli oratori po­
polari che ricordarono oon caldi discorsi 
la ciiSiiazlane del regime ecceziouala 
contro i socialisti. 

L'immenso salone della birraria di 
Friedrlcbshain era gVemito di popolani 
e borghesi con cravatte rosse, e nastri 
airocchiollo: le donne portavano fiori 
rossi nei cappelli 

L'entusiasmo vi ragginr.vìe il. colmu. 
Il deputato Singer parlò acclamato, 

descrivendo la lotta sostenuta.durante 
il periodo, di coercizione. 

A.nohe gli altri capi aocialisti parla­
rono nello varie ciiiuloni. 

In liloune si è ballato fìao all'alba,' 
Ujbkneohi noi Volk$ blail Baluba 

il giorno della liberazione riòordandó i 
geoerosi che lottarono con .coraggio e 
oonstuuza e li incita a perseverare. 

L'atsooìazione damiioralioa di Vianna. 
L'associazione democratica di Vienna 

ha ilecìso di indirizzare una petizione al' 
ministero per chiedere che sia tolto il 

' pìccolo stato di assedio destinata a pre-' 
venire lo sviloppo e la propaganda del 
socialismo a Vienna. 

Si invoca nella domanda l'esemplo, 
dell'imperatore Guglielmo II che ha sta-' 
bilito di non proluagare la legge contro 
i snoiaiisti. 

Il'Consiglio Nazlonala Svizzero ! 
Berna, i Al Consiglio Nazionale, pro-j 

nuiiciò oggi un discorso 'Kuphonnct, prò-' 
Bidente della coiifeder.i7,iani oh.'.ha rao-' 
co:nandfttu moderazione. Egli considera, 
la revisione della legge elettorale (ici-
nose necessaria. La discussione cunti-
nuorà domani. 
L'arresto di una spia tadesoa, in Francia. ̂  

I giornali ricevono telegrammi da 
Cannes in cui si narra ohsaai dintorni! 
della oitlA, fu sorpresa .una giovine, si-' 
gnora vestita da uomo, la quale dise­
gnava dei piani,di (ortiflq^ziouej; 

I gendarmi la frugarono e le 'trova' 
reno Indosso delle carta - topograSche e 
dei piani. " ' • ' • ' . , ' ' 

Alle interrogazioni, la signora ris^pse 
ohe dipingeva per diletto. • • • 

Le autorità, ritenendola una spia 
tedeacn, la mantennero ii) arresto.' 
Perchè (u Gonohiuaa la triplice alleanza, i 

A proposito di una voce borsa di nn 
(colloquio col redattore del Figaro con 
Ciiapi UWiener Tagehtatl dice essere 
veio che la Iripììoe alleanza venne con­
clusa per evitar,e unii guerra. Verso il 
1884 vi fu un momento in cui l'Au­
stria proparavaai ad una mobilitazione 
verso il nostro cotiAne. Là conclusionb 
della triplice alleàtiza s'ven'lù \A guerra. 

La Presse crede ìmpbssibile'ohe Crispi 
abbia fatto dichiarazioni Coutroil rin­
novamento della triplice alleanza. > 
. Per un'azione oomune dall'I nghlllerra 

e dell'Italia nel Sudan 
L'/faèia assicura che l'Inghilterra propose 

all'Italia un'azione comune per impedire 
il contrabbando delle atmi e dello mu­
nizioni nei Sudan, la Introduzione delle 
(inali ne ritardii la pacifìoazione. L'ttà-
lia si riservò di rispondere quando sarà 
terminata la o.o(iferenza di Napoli, che 
ora ò stata differita. 

DÀLLà PROVINCIA 

C a n u s a i » , i ottobre. 

• Sa son rosa fioriranno. 
Questo popolal'iSBimo adagio ha il-

nalinenta sortito il pieno suo effetto, 
e coronata la paziente anpettativa di 
quanti a buon diritto andavano invo­
cando la Ilice sopra un fatto ormai più 
die compiuto, e indarno dannato all'o-
Btrucismo da una iusensata ed olite ogni 
dire bissimevola maligniti. ' 

La B. Prefettura difatti nel p. p. 
agosto, onde, dissipare i dissidi insorti 
e periati dal manifesto^SO luglio 1890 
N. 1876 firmato dal Prosindaco di La-
tisana, in diaoredito e danno dell'acqua 
potabile del getto continuo, avventura-
tinnente ottenutoli in Cannssio, si ri-
volgiìva all' ill.mo sig. Sindaeo di Varmo 
chiedendo l'itivio di un campione di 
detta acqua, per assoggettarla ad una 
terza analisi chimica. 

Al snperioro invito ottemperossi con 
la massima sollecitudine e diligenza, 
quindi la R. Prefettura stessa oon gen­
tile sua nota N. '274dO div. III. addi 
19 settembre u. e dognavasi comuni­
care all'ill.mu aig. Siudaco di Varmo,, 
cav Girazzòlt', ir riaùltatoj taon già in-
copia ma sibbeue in originale, ottehtito 
dalla R. Stazione Agrària di Udine. 
. E. tuie risultato reputo, doveroso;.di 

tantosto puhblicara sia nell'interesse di 
quanti vorranno^ in seguito provare i' 
bunefioi'.effetti di un'acqua potàbile di 
buona qaalil&i di cui pur troppo dif-. 
fetta lu' baséa, eia per tra'aquillara quan'ti 
altri si trovassero in . aiigu^iie causa' 
onvilli accampati barbirameote da coloro,' 
ohe dovrebbero essere i primi a oonsi-, 
giiare la povi'ra nuanitàdi nsar di tutte-
quelle riaorse, ohe gialuitomeiifé offre' 
la provvida natura, 

É. Stazione, Sperimentale Agraria in 
Udine N,..,3:27|26ìJ YI. . ., . • 

'filineTi 17 setlémbri'l.'s80.' 
Mi pregio di riferire a cod. R, Prefet­

tura intorno alle indagini istituite so­
pra il campione di Acqua di Canussio, ; 
Comune di Varmo, inviando a questa' 
R. Stazione agraria insieme colla nota 
N. 25774 IH. data 17.9.90 
, Ija detta acqua venne.raccolta, dal 
Big. Sindaco di'Varmo, il quale riconob­
be che il giorno della raccolta, addi 25 
agosto n, B. l'acqua aveva la tempera­
tura-di-gradi centigradi 14'17, mentrn 
la temperatura dell'aria era di. gradi 
centigradi 18.75. 

Ogni litro di quest'acqua contiene: 
Sostanze.minerali grammi 0,261 

id. organiche id 0,011 
Le aostinze'minerali sono- formate in 

massima parte -da carbonato-di calce'; 
in pic.99Ìa quantità, da carbonato, di ma­
gnesio, e da tiaooie appena percettibili 
di cloruri. . -

'Qtiesi'ttcqua ,non' contiene, né solfati 
nò nitriti,'né nit-iiti, né c'imposti am­
moniacali. 

É un'acqua .potabile di buona queliti^. 
Con perfetta osservaaza 

' ' I l Direttóre 
G Nallino 
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Assodata irapertauto la buona quati,tà 
di detta aot[n'a, 'epernsi che io etenan 
Froaindaco, iti Làtiaaoa sarà piii ohe 
convinto dell'iuattandibiliti dei fatti con­
fronti, menti;e qualsiasi paese àhiame-
rebbcBl soinmaraonte fortunati) in quei 
giamo, in cui avesse la rara sorte di 
possadere nn pozzo artosiano, elftìile a 
quello ohe da oltre un anno, possiede 
Cannsaio, óve oggi si vive dèlia migltttr-
aàliite. 

7*1/0 Brolo, 

C l v i t l B l c , 30 settembre. 
Muniolpalfa — Stato oivila — Confe­

renza —• Un'esposizione, 

Il giorno 8, ha luogo il solenne in­
gresso dei nuovi consiglieri, e a' impe 
gnerà battaglia per la formazione dalla 
nuova giunta, Senza preamboli diciamo 
l'animo nostro. Rimane In carica il f.f, 
di Sindaco, signor Luigi Goceani. Il Con­
siglio vi aggiunga: Dando dott. Paolo, 
Moro Felice per k minoranza, cosi con 
Angeli, che non vuol dimettersi se non 
pai' fuaroe, avremo una Giunta buona 
e non di parata come ora. 

# 
* i» 

Anche sullo .̂ tato civile p-̂ cbe parole. 
Tra 1 concorrenti, ove Tuinat non con­
corra, il p ù proferibile 6 il nob. Da 
Portia Antonio, r. Delegato a Novara, 
il quale, per titoli, per capacita e per 
diritto, ossendo olvidaleae ed avendo una 

^famiglia numerosa, coprirebbe degna-
' mente (luel posto cosi importante e de­

licato. Lo raccomanda il paese al patrio 
Consigilo. ' ' '' • . » ' « * 
• La conferenza del prof, Piatti, sul-
l'aiiqua potabile, tonuta nella scorsa do­
menica, riscosse la generale ammirazione. 
Presentata benissimo dall' assessore F. 
Coceaui, la sua conforeiiza fu applaudita. 

* 
* * 

L'esposizione dei lavori dell' Istituto 
OrsOlino, deHa la generale ammirazione. 
Splendidi, ticchi, variati e molti. Il di­
leguo bene rappriiseutato, Qntidri ma-
g0i£ui ad agi). LHVUCI di chiesa,, fiori 
artificiali. 

Sambra impossibile che cinqn inta edu­
cande, f icciauo tanti prodigi, Iccchò ac­
creditali sempre premiato Istituto. Resta 

,aperta l'esposizione trio a tutto i| 14 
ott'óbre nelle ore antiuieridiane e pome-
ridiVne'. Ci vadano'i eividalesi.e reste-

.ranno stupiti. Su questi lavóri scriverò 
diffusamente, che ne vale la pena, 

• , : • . • ' : • . •' X. . 

i^iÌLoiiuacco, iìÓ settembre, , 

. , L'aoq'uH. 

- Un'argomento vitale si sta ora trat­
tando, la qtiestioria 'cioè dòli' acqua, che 
da llanti unni agita questa popolazione, ' 
la quale indarno aspetta il benefica 
elemento, dovendosi accontentare di as­
sorbire il liquido fangoso, ohe durante 
tre mesi di aiccità, infetta ti paese. Ov­
vero devono i contadini recarsi a Bot-
tenicco ove pur soarseggi.i assai, per 
fornire d'acqua le beverie' è le famiglie. 

' E guardate sapienza sopràffiiia dei 
nostri uomini 1 -
. C'era un filo o rojello d'acqua che 
poteya bastare al paese. In quella vece 
fu ceduta al Comune di Remanzacco, 
dall'attuale reclamante Comune, e men­
tre con poca spasa ai poteva attivare un 
serbatojo, oggi si è costretti a fare pro­
getti, indagini e sopralnoghi di Oum-
missioni, onde' provvedere il paea.e del­
l'acqua. E BÌ óoiitìda ohe rinscirasai. 

La popolazioDe in massa, fece una 
dimostrazione. ostile al Sliinicipio, du­
rante la asdnta dei 81. corrente, chie­
dendo acqua e protestando perchè si 
lasciano i comunisti in preda alle pro­
pria bisogna senza acqua, e come tanti 
pocoronif da mausnefars. In seguito a 
più, fu - nominata la Commissione e al 
provvedeva. Toró.eremo a'apjjiyere, 

" ' ' ' VÌtlicus 

I n c u u t l l o . Nel comuno di Sequals 
svilnppossi un incendio nella stalla del 
pOBBldeate Luigi De! Turco, distrug­
gendola insieme a 160 quintali di fieno 
e diversi attrezzi rurali, causando un 
danno di L. l&OO. 

V I I » U r o I n e u i i d i o a Rivolto 
diatruaae il fienile di Qiovanui Manin 
con circa 2S0 q.Mntali di fleiio, por­
tandogli nn danno di L. 19U0, 

— Voi mi amato coma un fratello, 
interruppe vivamente Bianca, e sebbene 
in questo, momento io abbia a dolermi 
di voi, o\]gino, divido questa affezione, 
e vi ringr.izio di «entirla,.,. 

- — Non vi amo come un fratello, ri­
spose Filippo; VI amo acme nn amante. 
E nello stesso tempo, per accompagnare 
queste parole con una pantomima .iip-
propriata alla circostanza, pose un gi­
nocchio a 'terra. Di pallida ch'ella era, 
la giovinettai immautinenti, divenne por­
pora. -, 

—r Signor cugino, diss' ella con alte­
rìgia, non sapete dunque ohe io aono 
la fidanzata di vostro fratello primo-
genito?... 

— Anzi lo 80, e pur troppo. 
— li] sapendolo, osate parlarmi in 

tal guisa ? 
— Ragione di piti, 
— È questo un novello inaulto ? 
— Niin è un Inaulto è una verità. 

Alberico è indégno' di vo i . . . egli è un 
goffo geutilttomo, senza spirito, senza 
vivacità... Che può offrirvi Alberico 
più di me ? . . . un titolo od una fortuna 

GROMGÀ GITTÀOINà 

K u o v i s u n u t o r i . Fra 1 condidati 
pudti innanzi qu'tli nuovi membri della 
Camera alta, troviamo il generalo de 
Bassecuurt, deputato del nostro II 
Collegio. ^ 

A t t i «InilA .Uuputi iastui ic 
l i rov imulÉt ie (li ( J d i u e . La de-' 
putE ẑione provinciale nella sua adu­
nanza del giorno 22 settembre 1890 si 
occupò fra altro del aeguente :' ' 
- Dichiarò nulla ostare ohe i dementi 

Venturini .Anna di Udina ricoverata 
uèll'ospitale di Trieste^ TommaBÌ.ii An­
tonio di Vivaro ricoverato nell'oapitalo' 
di Bayrutk (Baviera), Ceacutti Gio­
vanni di Glausetto, Beano Agoatia6 di' 
Tramonti di Sotto, e Marcon Valentino 
di Chiuaaforte ricoverati nel Manico-
mia di Paix Chialy in Costantinopoli,' 
vengano a cura e spese del Governo. 
rimpatriati n conseguentemente tradotti 
nel lucale-Manicomio. 

Autorizzò lu concessione di anssidio 
a domiciliò a vari maniaci poveri e 
tranquilli appartenenti a Comuni della 
Provincia. 
' .\ccordò al Consorzio Lodra-Taglia-
mentp la licenza di attraversare 'la 
strada provinciale triestina con ,uu filo 
d'acqua ad uso degli abitanti della fra­
zióne Jalmico di occupare e ridurre ad ' 
uaO acquedotto il fo'iida destro di detta 
a rada per una lunghezza di circa 240 : 
metri.-. 
. Deliberò di non poter accogliere la' 
istanza del. Comune ^ i Lauco per la 
cuncessiona del sussidio alla tenutaria 
di due gemelli illegittimi non ricouo-
soinli. 

Autorizzò il pagamento ^ favore del 
aig. Novelli Brmeuegildo pento di lire 
611.!;:0 in càusa indennità di traaport 
e sijggiói'iio pel mese di agosto anno 
corr. qualo membro della tì unta tee. 
uiba del Catasto. 

Furono inoltre diacussi e deliberati 
diversi altri affari d'interesse della Pro­
vincia. 

11 Presidente 
Q. Groppiera , 

Il Segretario 
G, di Caporiacco 

O l i t r d i u i '« l ' i i i rnuxln . La So­
cietà dei giardini d'Infanzia ha diramato 
la seguente circolare : 

che io non ho,. è' varo . . , Ma io 
vi offro,un cupyo ardente, io , . , Piauoa, 
edegflata e spaventata, lo iiit6r^i,\ppo, 
e gettando nn grido slangossl dal ^ato 
della porta. Filippo, di leggieri, la ri­
tenne. ,. 

-— Ove dunque andate, niia cara ; 
Bianca, le disa'egli. 

— Lo vedete, fuggo da'viistri oltraggi 
— 1 miei oltraggi I . . . oh I cugina, 

quale espressione | , . . Trattar cosi- la 
coiifessio icsinceia.tlel mio puro amore... 
Ma voi nuii vi pensate è felicità che 
io vi offro. E nel pi-afferire queste pa­
role. Filippo le si appressò, e la prese 
per mano. 

— Al soccorsoI gridò la gio.vane. 
Filippo ghignò, 

— Al soccuraol . . .ripetè Bianca. 
— Cugina mia, nessuno verrà . . . mio 

padre e mio' frateIIo''sono asseriti, e le 
mie misuro sono ben to l te . . . cessate 
dunque una vana reaisteuza , . . cessate 
da inutili appelli ; . . voi sapete che io 
vi amo.. .'bisogna dirvolo' ancora ? . . . 
bisogna ripeterveio in ginocchio?. . . £ 
Filippo In teneva sempre ben stretta 
per la mano. Quìst'ultima, por un mo­
vimento brusco e di una incompronsi 
bile energia, -sfuggi a quella mano che 
la stringeva e saltò indietro. E Filippo 
fece un passo verso di lei. 

— Non vi appressate I esclamò Bianca, 
cogli occhi scintillanti, non vi appres­
sate!... ' 

— E perchè mai ? domandò Filippo, 

credete, bella cugina, cheyo,i mi ,de8tiate' 
timóre. E fece un passo iniiiinzi.Bianca: 
si volse; al cppézzale'dal suo Iettò,-
come una sacra reliquia,-'vedovasi èo-' 
spesa al muro, la spada di suo padre. -
Ella prese quìi' arme. Oeitò lungi da 
sé' l'inutile vaigina e, branden.ilo la lam-i 
sointiil.ant», disse a Filippo, con tuono 
in cni ' lo sdegno mostra'vadi provocante : 

—• Appressatavi, adesiió I.. 
Filippo esitò Calcolò le sorti della 

lotta, e le rinvenne troppo ineguali, 
Bianci era una debolo giovanotta, egli 
ò vero, ma era armata, e sfidarla in 
queato momento, irritata e minacciante 
era correre alla morte. Filippo tolse il 
ano partito, e disse sorritfendo: . 

— Balla cugina . . . mi cpnfesso vinto 
e mi ritira . . . noi abbiamo incominciata 
insieme una partita di cui voi avete 
per ora, pift punti... A rivederci, tra 
non guari, mia bella cugina 1... É sa­
lutandola con upa ironica umiltà, apri 
la porta e si ritirò. 

Bianca lo lasciò uscire. Di poi, ri­
chiudendo la porta dietro di sé, lasciò 
cadorsi la spada, e cadde olla stessa 
su di una seggiola, tuttavia tremante 
pel periglio che aveva corso. Scoraa 
cosi qualche ora. Bianca era affranta 
di corpo e di apirito. N n- aveva più 
né forza fisica, né morale. Non ai muo­
verà, non pensava. Quando il rumore 
delle ruota di una carrozza sul p:ivi-
mento dol cortile le annunciò il ritorno 
dello zio e del fidanzato, ella tremò e 

ai alzò brasoamente, Ua-pensi^ro ter­
ribile, venne, difniti, a presentarsi a 
lei. Ella rifietté quali triste conseguènze 
i;echerebbe se parlasse, onde, naolvé .di 
ouijservare su tal fatto i| più profondo 
augretó. Tre giorni passarono. JJa sera 
del terzo. Bianca,' ponendosi à letto, 
rinvenne ne' suoi guanciali una lettera 
ch'ella apri tremante. Era di Filippo. 
Il giovane supplicava la cugina di per­
donargli la sua odiosa condotta. La 
ringraziava in gnoochio del silenzio 
ch'ella ' avea conservato. Soggiungeva 
ohe la BUa vita intera sarebbe consa­
crata a farle dimenticare un mom'enio 
di follia, un' azione infatuo, che il più 
violente amore ujii avrebbe potuto 
giustificare. Questa lettera sollevò da 
un gran peso il cuore e l'animo di 
Bianca. Ella aveva l'istintivo timore di 
vedersi esposta di bel n uovo a qualche 
inforn.iIe tentativo di Filippo. Tameva 
anche uno scoppio tra' due fratelli, una 
scena violenta, e forse sanginnósa. La 
lettera di Filippo dissipava tutte queste 
appreusioni, annientava tutti questi ter­
rori : 

—, Andiamo mormorò Bianca, egli è 
migliore che io noi credeva.,. E si ad­
dormentò, ringraziando Iddio'. 

XXXVI. 4 
« L'epoca del matrimonio ai appres­

sava. Bianca eraai ritirata nella, sua 
stanza por otto giorni, por darsi ai 
Bstttimenti di religione, e non l'avrebbe 

Egregio Signore 
La Società del Giardini d'Infanzia 

eecoudatido i desidèri della Direzione 
della Scuola Normale e coll'assenso ed 
ajato del Ministero, avea supplito alta 
mancanza di una scuola moilella ag­
giungendo alle tre classi elementari,, 
già esistenti nel Giardino di via Toma-
dini, le olasHi quarUa e quinta, per of­
frire il corso completo alle esercitazioni 
pratiche delle allieve maestra. 

Ora, avendo'il Comune riaperta il 
locale scolastico dello Grazie, anche 
nell'intendimento di supplire al propria 
obbligo di fornice alla Normale una 
scuola modello, non vi è più ragione 
che la Società dei Giardini mantenga 
il corso elementare aupariore. Continuerà 
invece a tenera aperte le olaasi I, Il 
0 IH ohe sono di naturale e iinmediato 
compleménto all'educazione infantilo che 
si impartisce nel Giardino d'Infanzia, 

Tanto a norma dei genitori che han­
no affidato i loro bambini alla nostra 
iBtituisione. Le laorizioni allo dette c.las-
:si e. al Giardino si apriranno, coma' di 
solito, alla metà di ottobre. 

La' presidènza fa a)}palto alle famiglie 
ed agli amici dall'iatituzlane infantile, 
perchè proenrino un uameróso concorso 
ai nostri Giardini ed alla annease tre 
clasai elementari, aumentando sempre 
più' quél favóre che la nostra istituzione 
seppe meritarsi dal -Governo, che.la 
fece sede di un curao apeoiale per le 
maestre di istituti infantili, e da varie 
città del Ragno dove \af Direttrice si­
gnora Battagini venne inviata dal Mi-
nialero per conferenza od iapezioni, 

Udina, 1 oltubro- 1880. 
- - ' 1 ' ••••La Presidenza 

U l a t r c t t t f M l l U i k r e d i V i l l a e 

AVVISO 

per la prossima rivista di cavalli a muli 

Col giorno 15 del ourreote mésa avrà 
priauipiu la rivista generale dei oaval-
h e muli, indetta dal Miniatero della 
Guerra. Le mcdaliià di detta rivista 
sono dettdgllaménte delincate negli ap­
positi manifesti ohe per ciii-a dei Sindaci 
d ciascun Comune della Provincia sa­
ranno affìssi .dal I, al 15 corrente nel 
Capoluogo, del Comune etesso-ed in tutte 
le Qorgate (la esso dipendenti, ' 
" Nell'intento però di'pórre'in avver­
tenza l proprietari di equini sugli ob­
blighi che hanno di preaentarei propri 
quadrupedi.e sulle,amiqende copiminate 
at, trasgressori, il C()mEtnda eo,tto3crttt,o 
previene ohe a quei proprietari, iq-iali 
non presentassero i loro óavalliócval-
le, mali e mule nelle giornate stabilite 
sarà applicata, per rogni qitadrupede 
non .prti^eutato, la multa di L.Sl.ivSOO 

?reaoritta dall'articolo 9 della Lttgge 
889, sulla reqniaizione dei quadrupedi, 

là'noltre ogni quadrupede ' nòii pre-
aentato sarà coRsiderato co\ne idonéti 
al servizio militare. . . . 

.Udine, 1, ottobre 1890. 

Il Maggiore Comand, Inter. . 
. , Marieni 

MUNICIPIO DI UDINE 
Tassa sulle Vetture e sui Ostnesiiol., 

Ruolo suppletivo III i890. 

AVVISO .' 

Con Decreto 23 ' coir. N. 27990 del 
B. Prefetto, fu reso esecutivo il Ruolo 
suindicato che .fino da oggi venne tra-
smesBo all'Esattoria ,.Comunale per la 

abbandonata che per conduisi alla cap­
pella del cartelle), I giorni ,.j le.ore.pa:-
r^vànó interminabili ail'inn imorato.Ai-
bario', che non sapeva coinè uccidere 
il temjlo.' Una sera, egli annuaoiò,'che 
passerebbe alla caccia tutta la giornata 
del domani, Filippo, nello, stessa tempo 
diase di aver pensiero di airlare a Siint 
Germain a far qu il -he coinpara, a dette 
ordini che gli si 'tonesso un caviìlo 
sellato, fin dal mattino. Il vecchio conte 
gli chiesse s'egli si face, sa accompa­
gnare d̂  un lacchè, ma Filippo rispose 
iit-giUivamente. Dii'atti, la domane, ap­
pena BjiunCdto il gì ruo, Alberico, col 
fucile sulla' spilla e .seguito da' suoi 
cani, lasciò ileastello,'é ai diresse verso 
la foi'i'atd. -Un istante dopo, Filippo si 
pos3 il) sella, e slanciò il cavallo al 
galoppo sulla strada dellit otta. I due 
tratelli camminavano in due opposte 
direz oni, e per conseguenza ai volge­
vano'lo spalle. Varie Ole aooraaro. Il 
cielo, assai puro durante la mattina, 
era divenuto tutto ad un tratto scuro, 
e minacciava vicina pr..icella. Alberico 
camminava lentamento in un largo cu-
njilti praticato in mezzo ad un- bosco 
di olmi e di querele centenarie. Lnvoca 
de' cani, che.in lontananza, cacciavano 
una lepre od una volpa, giang^va fin'a 
lui a tratti.' 

(Continua^ 



IL FRIULI 
relativa esfizioue, mentre la Hatrioola 
resta ostensibile presso la Ragioneria 
Muuiuipale. 

L a edédenza di questa tassa è fis­
sata in dne rate eguali coincideati con 
quelle dePe imposte fondiarie del mesi 
di Ottobre e D o e m b r e p. v . 

Trascorsi otio giorni dalla soadensa 
suddetta, i difeitlvi vetrauuo ausoggst-
tati alte multe ed ai procedimeat! s ta­
biliti per U riscossione delle Imposte 
dirette dello S ta to . 

Il Sindaco 

Elio Morpurgo 

S t B g i n n a t i i r a e i i u H a n s s I o 
d e l l e s e t e . Se te entrate nel mese 
di sottembre IRSO. 

Al la stagionatura 
Greggio 
Trame 

Al l 'assaggio : 
Greggio 
Lavorate 

colli n. 71 k. 
18 . 

6905 
1226 

Tota le „ 8 9 „ 8130 

n. S46 
, 1 8 

Tota le . 2 6 é 

C a v u i l e r e d ' I n d u H t r l i c . Quello, 
scaltro giovanotto che nel Maggio n. s. 
truffò di verse rispettabili persone della 
oittil facendosi credere corto Stilr, figlio 
di un ricco negoziante di Vienna e 
membro di quel Club atletico, ha avuto 
l'audacia di portarsi jeri nuovamente in 
Udine, qu.iai sfidando la Polizia a ri­
conoscerlo sotto l'abito elegantissimo 
ohe Indossava. 

Era oamufi'ato in modo ammirabile 
ma la nostra questura, che teneva an­
cora il ano conto corrente aperta, potè 
aver sentore della sua presenza e ria • 
csire a prenderlo ed assicurarsene. 

Il cavaliere d'industria si dichiarò 
autore ..delle accennate trufEa e disse 
di chiamarsi Michele ÌHeyer, di avere 
2 3 anni, d'essere nato a Budapest e do­
miciliato a Vienna. E d i bella presenza, 
di, figura simpatica e dotato di una 
robusteeza fenomenale, 

U l t o r u e l l a ! iFino a quando? con 
quel che segue Senza Oatiliua. 

Infatti, se la pazienza del Municipio 
nei sentire questo eterno ritornello per 
rinàffiameni.a avesse a stancarsi, egli 
6 certo che gli abitanti Via Brenari p.t-
zicntlssimi, hanno di fronte alle circo-
stanze ohe dignstusamente li [jremon», 
afi'atto perduta la v irtù degli asini, 

E per dire il vero, se sì guarda la 
mitissima spesa cui codesta Amministra­
zione Comunale andrebbe incontro, nel 
far applicare nn congegno a uso inaf-
flatore della derelitta v ia , non ai può 
coi rifintarlo che ascrivere ad una lercia 
taccagneria, ohe non sarebbe giustifica-
bile se non nei caso di assoluta Bolletta. 

La trascurunza del bene dei Cittadini 
che sommessi ad ogni legge anche dra­
coniana, di tassabil ità per eccellenza 
pagano' puntuali ogni gravezza, nel no­
stro caso, accennerebbe ad assoluta im­
potenza — Ciò sarebbe ridicolo ed in­
credibile, 

£ il sottoscritto non ripeterebbe la 
solita sinfonia, se non fosse costretto 
dalla condizione deplorabile in cui ver­
sano i suoi coabii:inti Via Brenari. 

Alassnmeudo pertanto gl'inconvenien­
ti che tormentano ooiesta Via diseredata, 
constano delie seguenti combinazioni. 

1. B u e esercizi di maniscalco cui ao-
oendono giornalmente almeno 50 cavalli 
quindi gran polvere. 

2. finotabili che derivando dalla fer­
rovia percorrono detta via diretti a Po 
scoile ed Fila finanza — più polvere. 

3 . La nostra cavalleria ohe per le 
passeggiate mattutine ha scelto il tra­
mite di via Brenari, moltissima polvere. 

E uou basta fosse ciò a rimuovere 
l'ostinato ed ingiusto rifiuto ? Speriamo. 

Yerum 

A.Ur^ I t r o r u n i ' a Chi si lagna del 
puzzo che emana dalla fabbrica vicino 
la barriera, dì Grazzario ove si fa bol­
lire il sego, badi a un puzzo ben peg­
giore che emana dall'espurgo della chia­
vica scoperta che circonda le mura da 
FoBcolle a Grazzano. .'-Ì;:K ;,. 

Questa tratto di strada di circonval­
lazione costeggiato da importanti fab' 
briobe e belle palazzine sorte per i n ­
canto dopo l'attuazione del piano rego-
toro, percorso dalla tramvia a vapore 
ed a cavalli, divenuto ormai prediletto 
passeggio dei fiore della cittadinanza, 
trovasi appestato ds odori (loa più in­
sopportabili e insalutari di quelli del 
sego, dal fermento delle immondezze 
putride e .malsane che scolano in questa 
specie di'cloaoa magra, e che ogni buona 
ragione di civilti!!. e di igiene reclame­
rebbe -d'urgenza fossero condotte por 
canale coperto. '• 

Ce ne appelliamo a tntte le persone 
diilbnon senso e buon naso. 

X T t t r l a u u l h s i c u t u r o p e l b a i u -
I t l n l . Le brave madri di famiglia sono 

vvjsate che presso la premiata pastl^ 

oeris dei fratelli Dorta e nomo, Udine 
In via Mercatdveoohio, t r a v a s i l a tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kinder NahrniehI, 

Questa fiirina ohe la Germania 
é uuiversalmoute adottata per la nn-
ttizionu dell'infanzia si comprine di ot­
time ai'stanze nutr ient , c i m e ne fa fede 
l 'attes l i to r,la»i;iil!i ai s igua-i D o n a 
dal cav. Na!lina,'jOirettore della stazione 
speiimiintale, al quale fu sottoposta per 
1 esame ohimioo, (114 il medico D'Agos­
tini la fece adottare al la propria cl ien­
tela vmi ott imi risaltali . 

S i vende in iacatole da L . 
F r e s i e la detta pasticceria 

pure gli squisiti biscotti, uso 
della ditta A . Donati, Berna. 

0««vrv)taluni naeiearnlOMllottc 
Staziona di Udine — E , I s t i tuto Teonioo 

i.eo 
trovansi 

1 10. 90 ore 0 a. ore 3 p. ore 9 p.!»'»;-2 

Bar. rid a 10 1 
llto.m 116.10 
iv. del muro 767,3 754 3 17t5.5 763.7 
Umido, rollìi « 04 1 7 4 85 
Stato d cielo coperto coperto coperto coperto 
Acoua cid 10 — IN 1 - -
g(dirciime m iJ(vel.iì|.>ra. 0 0 0 0 
Torm. (suniìg 20,M SÌ3.5 120 3 1 19.3 

Toinperitura ' massima 2 4 3 
, miuiinu 16.8 

romiiorntura minima all'apertn 16.2 
T o l e ( i ; r i i i u i i u n i n c t o o r l e w . Dal­
l'ufficio centrale di Roma. Ricevuto alle 
ore 4 pom. del ^0 9. 90 . 

Probabilità : vent i deboli, specialmente 
meridionali, cielo generalmente ' sareno , 
temperatura sempre mite. 

i J K e r c M l o ittsil» net», 

Milano, 30 saltembre 1890- Qual­
che maggior domanda manifestavasi oggi 
sul mercato, ma in vero senza nn cor­
rispettivo di transazioni, stante la troppo 
nota difflooltà riguardo ai prezzi . 

_ Possiamo frattanto registrare vendite 
di organzini 18|20 sublimi intorno a 
lire 68, belli correnti atesso titolo da 
lire 5 6 5 0 a 57 e per 20)22 ottenevasi 
lire 55 6 0 . 

Nel lo g r e g g e non havvi maggior alan 
ciò, ma conservano una discreta cor­
rentezza a prezzi senza notevoli oscilla­
zioni. 

Per le trame la preferenza ò sempre 
per il genere secondario nei vari titoli 
da 22 a 30 denari a risparmio di spesa. 
Cosi il Sole. 

M£MOBIAL£ DEI PRI7àTI 

U a n o a P o p o l a r e V r l i i l a n u - C d l i i e 
con Agenzìa ìu Fordanono. 

Società Anonima 
Autorlxiata oou R. UaorAto A masslo 1975. 

SitnazioDo al 30 settembre 1800. 

XVl ESERCIZIO 

Attivo. 

ITnmsrario in Cassa 
JEffnitl soostat! 
Antacipiuiom contro depositi. 
Valori |)ubbUct 
Oobiton divorai senza apec clasu. „ 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 
Hiporti ,; 
Ditte e Banche corrispondenti . „ 
Agenzia Conto corrente „ 
Stabile di proprietà della Banca „ 
Depositi a cauziono di Conto C. „ 
Depositi a cauzione antccìpazioni „ 
fìopoBÌti a cauzione del funz. . . „ 
Depositi liberi „ 

L. 139,076.19 
„ a,987,23B.03 
r 56,674.40 
„ 703,900.04 
„ 2,010.28 
„ 16i,607.89 
„ 186,390.10 
„ 173,397.88 
„ 41,28l).94 
„ 81,600.-
g 310,123.S(1 
„ 76,283.61 

67,(100.— 
980,000,— 

Totale dell'Attivo L. 11,116,900.71 
Spose d'ordinaria amministra­

zione L. 20,497.34 
Tasso Governative „ 10,311.68 

„ 80,809.02 

~ L . 5,147,709.73 
Passivo. 

Capitalo sociale diviso in u. 4000 
azioni da L. 76 L. 300,000.— 

Fondo di riserva „ 100,937.34 

Djffarenza sai y&ìotì ìu oridonza 
I>or lo eventuali oacUIazioaì « 20,G2R.08 

Depositi a rìan. L. 1,127,683.92 
H. a piccolo rlBp. „ 60,665.76 
Depositi a rìan. L. 1,127,683.92 
H. a piccolo rlBp. „ 60,665.76 

Id, Conto C. „ 1,830,450.42 
8;038,C8!).19 

Ditte e Banche coir. „ 85tt,'i4g.4B 
Creditori diversi oenza speciale 

classificazione - ^ 33,770.68 
Asionisti Conto dividendi. . < • » l,0il.26 

817.50 
Depositanti mversi per depositi 

386,412.11 
Detti a cauziono dei funzionari „ 67,000.— 

230,000.— 230,000.— 

H l v l M l n H c t t l m i i n a l e 
Hill i i i e r ca t i . ' 

Sett imana 39 — S r a n i . 

Preiszi minimi e massimi 

Martedì, Frumento d a L . 16.B0 a 1 7 . — 

f ranoturoo da 11.80 a 12.IS0 segala 
a 11.25 a 11.50, eorgorosso a 0 .—, 

fagiuoli alpigiani da — , — a - - , — , 
fttgiuoli di pianura da — . — a — . — , 
orzo brillato a — . — , castagne da 

Qiovedl. Frumento da lire 15,75 a 
17,75, granoturco da 1 1 . — a 1 8 , — , se­
gala da 11,25 a 11 .50 , fagiuoli alpigiani 
a — , — , fiigiuoli di pianura da 0 . — a 
— , — sorgorosao da 0 , — a 0 , — , ca­
s tagne da — , — a — , — , 

gabbato, f r u m e n t o da lire 18 ,25 a 
17 ,—, granoturco da 10.25 a 12,40, ca­
s tagne da — , — a — . - . Segala da 
11,50 a 11,06. Fag iao l i di pianura, 
da — . — a — . orzo brillato da — . - . 

* 
• * 

FORAGGI e COMBUSTIBIM . 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell 'Alta 

1 qualità al quintale da L . 5 . - ~ a . 5 . 7 0 ; 
H qualità , . 8 .40 a 4 .20. 

Fieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L , 8.95 a 4 6 0 
II qualità . , 3.10 a 3 .70 
T, , . da foraggio da „ 8.46 a 3.5t> 
^ ^ S ' " ' da lettiofa da , 3 .30 a 3 .55 

L e g n a da fuoco 

forte tagl iate 
, in s tanga 

Carbone I qualità 

2 .30 
2 .10 
5 8 0 

3.S0 
2.80 
7,— 

Fuor i dazio 

ÌTieno del l 'Alta I qualità 4 .30 6 , -
„ „ I I qualità 2 .70 8 .50 
. del la Bassa I , 8.25 3 .90 
, , I I , 2 .40 3 . -

n ,. da foraggio 3.15 3 .25 
^»Sl»a da i e t t i l a 8 . - 3.25 

L e g n a da fuoco 

forte tagl iate da L . 1.94 a 2.14 
forte in stanga da , 1.74 a 1.94 
Carbon forte da , 5 ,— a 6 .40 

* * -
Carne di manzo. 

I.a qualità, taglio primo 

secondo 

terzo 

I l . a qualità, taglio primo 

n n » 
» » secondo 

n n » 

» » » 
» » terzo 
» » » 

Carne di v i te l lo . 
Quarti davanti 

» » 
(Quarti di dietro 

al chil. 
Lire l.SO 

. 1.70 
» 1 6 0 
> 1.50 
» 1.40 
„ 1 3 0 
. 1 2 0 

; !;'° 
» 1.61) 
, 1 .50 
> 1.40 
„ 1.30 
» 1.2U 
» 1.10 
« 1 . -

1.20 
1.30 
1.40 
1.60 
1.70 
1 8 0 
1 9 0 
2 . — 

Mercato dei lanuti e suini. 

V'erano approssimativamente : 
2 0 castrati, 160 pecore, IS arieti, -

iigoelli. Andarono venduti : 
16 castrati da macella da lire 1.10 

a 1.15 al chilogr. a p. m.; 8 0 pecore 
d'allevamento a prezzi di merito, 30 per 
macello da lire 0.93 a 1.— al ohil. a 
) . m ; 10 ariuti d' allevamento a prezzi 
di merito, — por macello da lire 0 . — a 
0 . — ai chilogr, a p. m.; — agnel l i d'al­
levamento a prezzi di merito, — per 
macello a lire 0. - a 0 . — al ohil. a 
p . m. 

Pochi oomii'^^torl. Nessun forestiere. 
575 suini per allovamento, venduti 200 

<i prezzi dì merito. Poche domande. 
Prezzi in ribasso. 

Totale del passivo L. 6,024,297.43 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas. a tutt'oggi I>. 90,033.41 
Hisconto e saldo utili esor. 

procedente . . . . 3J,778.89 
, 123,412.30 

NOTA ALLEVIA 

Oialo^i fra ( T g e t t o e M. iucola: 
— Perchè diciMmo a l S i g . re: < D a c ­

ci il pane qmii idiann? N n sarebbe 
meglio dumandurKi pei' q u a i i i o cinque 
giorni l 

— Gigeito riilutta im t.-ntiin'. 
— CUI 6 par avere il pane fresco 

tutti i giorni, 

LIMTIi^O UKitLA B a U » , K 
VENEZV 1 

da a 
Itend, Italiana E>/i god. 1 nnn. 1891 

, „ 6»/. god, 1 fugl. 1890 
Aziooi Banca Naaionale 

98.68 Itend, Italiana E>/i god. 1 nnn. 1891 
, „ 6»/. god, 1 fugl. 1890 

Aziooi Banca Naaionale 
0B.76 —.— 

Itend, Italiana E>/i god. 1 nnn. 1891 
, „ 6»/. god, 1 fugl. 1890 

Aziooi Banca Naaionale —.— . ~.». 
, Banca Veneta ex di id. —.— 
, Banca di Cred. Von. nomin. —.— ^ 
„ Societìi Ten. Coslr. somln. ,_ , 
„ Uotonifldo Venoi. Uno apr. —,_ — , „ 

Obbllg. Frtitito di 7oDe<la a premi —,- —.— 
a vista a ' v masi 

Gambi soon. .—.—1 a da a 
Olantia . . . 2 V. —.— -—.—• — • — ._..— 
Oonnania. . . 4 — 100.60 .28.68 123.50 
Francia. . . . » — —.— 100.76 —, —-."-
Belalo « V. , M . , — 1 » . —.~-
Londra . . . . 4 — 26.18 26.U 26.16 2S.S0 
Svi'jwra. . . . 4 — —.-— ~., . —.— Vienna-Xtiea. i — 2 2 6 / - —.— _, —.— 
Bancon. aulir. — 2271/4 —.— —.— 
Pozzi da 20 &. —.— =.—' —.— —.— 

60.-

Rend. fine 
Mediterr. 
Banca Gen. 
Lanlf. Boss' 
Cot, Cantoni 
Navig, Qen. 
Kaf. Zncoh. 
Bovveuzioni 
Soo. Vonota 
Obbl. Merld. 

nuovo 3 0(0 '-00 
• • 2 6 

677 
436 

1200 
340 
670 
242 
188 
135 
315 
290 

Lombardo 
Beud. Ital. 

LONDllA 1 
Ingles. 
Italiano 

MILANO 1 
Rond. fi. 

ITran. a vis'' 
Lond. a 8 m. 124 
Bari, a vista 

a 8 mesi 
Meridionali 

FIEENZS 
Rerd. Ital. 
Camb. Lond. 

Francia 
A. Forr. Mor. 

Mobìliaro 
VIENNA 1 

Mob. 
Lombardo 
AuBtriaobe 
B a j n Kai. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 

S c o n t i 
Banca Nsiloualo 6 V<. 
Banco di Napoli 6 "j, — Interesal su antici-

paatono Sendita 6 Vi o titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Ckur. tasto 6 p. —'/a-

Uor j se 

TOETNO 1 
Band o. 
Bcnd. line 
Al. F, Med, 

, » Mar. 
Cnid, Mob, 
fianca Nat, 

„ BnbrV 
Credito Mar, 
Banco Scon, 
Banca Tiber, 
Comp. Fond, 
Cassa sovv. 
O.V. ». rau. 
. 8 m. >. l,ond. 26 
B u . Torino 

GENOVA 
Band. 6 Oio 
A.Ban.Nas. 
Cred. M. Ital. 
Ferr. Merid. 

, Medlt. 
Navig. OoD. 
Banca Oou, 
Baffin, Zuco 242 
Sooiotèi Yen. — 
<}.v.s. Fran. lOO 
„ „ „ Lond. 
n n » Gena. 

nOMA i;| 
R. I. 50[o e. 

„ per fin. 
R. Ital. 30(0 
Banca Rom 
Banca Gen' 
Crod. Mob. 
A. Ferr. Mer. 714 

A. S. A. Pia 926 
A.S.lirnob. 471 
Parigi a 3 m. 99 
Londra „ 25 

BERLINO 1 
Mobil. 176 
Austriacbe 118 

96 
96 

676 
714 
70 

1760 
, 79 

160 
143 
7t 
32 

183 
100 

1 
06 

1703 
eoo 
7!4 
678 
870 
484 

60.-
10.-
70.-
30,-

7/18 

85 — 
76. 

05 
25 

100 
718 
60 

307 
155 
249 
964 

8 
44 

90— 
31— 
7 0 -
60— 
SO— 

76— 
26— 
60— 

91— 
,40— 
8 0 -
4 5 -

igl 
C. auLordra 112, 
Rend. Àust. 
Zecch. Imp. 

PAttlGl 1 
Bond. F. 80(0 ^o! 
R. 8 0(0 por 86 
Rend. 6 0(0 106 20— 
Rotd. ital. 0480— 
C. sa Londra 25|27--
Cons. inglese 94:3/16 
Obb. ferr. it. 340 
Camb. ital. 
Rord. turca 19 
Ban. di Parigi 878 
Forr. tuuis. 60C 
Prestito eglz. 498 
Prea. spag. est. 78 
Ban. discon. 626,26-

„ ottomana 6'.2 34-
Cred. fond. 1316 — 
Az. Snes 2423 ~ 

6 0 -

6— 
76— 
76— 
80— 
47— 

6,147,600,73 

li Vice-Presidente 
Marcotli ing. Raimondo 

Il Sindaco II Direttore 
A. Bonini Omero Locateli | Tirolo colle 44 mila lire. 

IN fiÌRO PEL MONDO 
La fuga d'un lenente oontabile. 

Il sottotenente Gllussppe .Righi di 
anni 28 di Mantova, proveniente dalla 
bassa forza, contabile addetto all'Ospi­
tale , riscosse assieme al tenente medico 
Giardinieri, 44 ,000 lire alla tesoreria 
provinciale di Verona, e doveva con 
segnarle al maggioro contabile che 
funge da cassiere. 

Mentre stavano per recarsi da questo, 
il Righi , congedò il tenente medico di­
cendogli : ora che siamo giunti è inu­
tile che ti incomodi di piil. 

I l maggiore attende ancora il Righi , 
il quale sembra abbia preso la via del 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 2 

Rendita ital. 96.87 sera 96,97 
Napoleoni d' oro 20.12 

-VIENNA 2 
Rendita austriaca (carU) 87.80 

Id. Id. (arg.) 88.-16 
M. Id. (oro) 106,70 

Londra 11.23 Nap.8.9e 
PARIGI 2 

Ch. iiura della sera Ital. 96.16 
Marchi 124.—  

Proprietà della tipograila M. BARDUSCO 

A L E S S A N D U O BujATTt gerente respons. 

Oollegio Vittorio Emanaele II 
in 

CASTELSANGIOVANNI 
—(Linea ferroviaria Pificsnza-.VIossandrie ) ~ 

Classi e l e m e n t a r i — t e o n l e l i c — 
sSnnntBlalB (da pareggiarsi nel nuovo anno) 
l j | « e o — C o m o o o i n i n e r e l t a l e e o n i -
Ibleto* 

C o v s t p r e p a r a t o r i ! a l C O I I C K I 
m i l i t a r i , a l l ' a e e a d e m l n n a v a l e e d 

a l i » a c u o l » m i l i t a r e d i H o d e n a . 
Scuoio particolari di l i n g u e « t r a -

u l e r e e di n t n « l o a . 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi elio giornali autorevolissimi hanno 
fatto di questo (Collegio, rendono inutili altro 
particolarild. 

Por programmi e scbiaritnonti rivolgersi 
al . S i n d a c o di Castelsangiovanni od alla 
OirczioRO del Collegio ora assunta dui l>r. 
O. e i o v . M. V e r r e r l o . 

DA VENDERSI 
un TORCHIO per uva; quasi 
nuovo, con gramola, a condi­
zioni vantaggiose. 

Dirigersi presso la ditta Fran­
cesco Parisi, Suburbio Àquileja. 

G. B. DEGANI 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

Cliisdete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e pili economici ;ioruali| 

di moda 

Ju i 
che si slampa a MILANO e la cdliione 

francese intitolata : 

760 ,000 copie per ogni Numero 
in 14 l ingue 

n. HOBPLI, Editore in HlLàNO 
edizione oomune h. 9 

di lusso L . I O iiH'anno 

E DKLU l'UDOLICAZIONE Mi:NSII.E 
klCCAUENTE ILLUS'rOATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E . 

D e Marchi e dalla signora A . v e r t u a 
Contile. 

Un fasoicolo al mese di 6 4 pagine in 8 
L . 1 5 all'anno. Per i g iovanet t i e 
le g iovanetto dagl i 8 ai 16 anni. 

Oli abbonamenti di ricevono presso 
l 'Amministrazione del Friuli in'Udins 
Via della Prefettura, 6, dova ai di-
atribuiscono gratis numeri di s a g g i o 

ilfauro liUigi di IjUlgl 

Udine — Via Daolele.Manin, 18. 

DEPOSITO 

umm u mu 
A. P I S I B I S S I O M » 

mediante 1' acido oarbonlso serv ib i l e 

per 2 0 a 30 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 

Rubinetti per l'acpedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono pura commissioni per 

c[ualsiasi lavoro tanto In ottone che in 

gbisa. 

ORARIO DELLA TRAMVIA 

Da Udine a S. Daniela. 
l'art, da Udine P. G. 6.31 ani. (I)arr. 7.44 ant. 

id. id. R.A. S.SOaot. id. iOOOaut.' 
id. id. l'.G. U.38ant. id. 1.00 antl 
id. id. P.G. 2.36 p. id. 4.00 p. 
id, id. R. A. tì.OOp. (2)id. 7.44 p. 
id. id. U. A. 7 0 0 p . (3) id. i!..14 p. ' 

Da S. Daniele a Udine. 
l'art.S. Daniele 5.00 a. (l)arr.Udiii6 P.G 6.20t. 

id. id. 8.00». (i;id. id. R.A. 9 , 3 6 B . 
id. id. 7.20 a. id. id. K.A. 8,57a. 
id. ì t . 11.00a. id. id. R.A.l . lOà. 
id. id. 2.00p. id. id. P.G.S.SOp. 
id. id. 5.00p(3)id. id, P„A.e.88p. 
id. ;d 8.00 p. id. id. ft.A.T.Sap. 

I troui con (l) circolano solo il lunedi di 
ogni sultimaoa; i treni con (2) circo'ano tutti 
i giorni eccuttuato il sabato ; i treni con (3) 
circolano solamonte il sabato. 

Sul tratto delia stazione ferroviaria lino 
alla stazione dslli tramvia P. G., circolfranuo 
i seguenti treni: Partenza dalin stazione R. A. 
allo 8,20, 9 40, ant. 1.20, fi.OO, 7.00 pora. 

Da porta Gemona Dar It. A. alle 7S 56 8.40 
ant. 12.BB, 5,35, 0 22 pora. 

Circolerà pure in via di esperimento il 
treno da Udii e V, G. a Faifugna con partenza 
da Udine P. G. alle 3 37 pom., arrivo a Fa-
gagaa a 4 27 pom. Parlunza da Fogagoa alla 
4 29 arrivo a Udine alle 5.20 poni. 
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,T% immimi MVEstmo per H^Writtl^-à 4^eyiim BBdummmmU.,-pmm^VAmnm',Vt^PmhsXe,M pubblicità 
E.''E. (JbUe|bt FàJg ' e Roiaa, e per Vintarao presso rAtom;|&i'3tra«ioHe';'-de|- '^nmm igìmìMe, • • • >' 

ira- nuovei ri&bVMo dal OM: W-, fbomas mercè' i l rhiofso (lyojft mjgiiait 
d'iiiili ' ' i ' lu! esìli hith'bo riàcqnìiinttl'CAp^ili: SotìopWfe dalitm.invefimti 
sH'eiissi» di Hnoant i tticdìoi, i' liiicn'nìh -^•Uìè lì n'«ì>'"fter'(ttltivo'Hir< 
iiHo'f- ò s 'ala provato e ricoiiosdutii \Me nnico m^dìBnaifiìlS" éliii fliial 
meuWili» (cienta ppss i oBrire coiitj-o-.iai.ópìlviiie; janto che'bggi molti-hi-
! Hoflori pili in voga non sdognoDoidi^ordiiiaWli-fiwfriVtìteJcomo ftrnracf 

^ilirallibilo non solo ni-llc TOJrme,umida e secche liiU'ben-sucoi'nEllo «dipo-
•trikù^, kivotrikie] Unìieltiginì, psnrldl ee^. , cfffjioni, spesso invisibili dii 
•"• • "•"- 1̂ 116 DUBII .hanno aflasi iemprejjo^isine-.taija ! j , speoio d 

dilv (ino à i oggi P a r t e mèdica i i 'cucmaraya ' impii tent . 

&•)' Aijche fra m V Mueriniìe ba 'sollevalo gronde raM!>)rl^''à)&fé " ' le-iinnìl ' 
0 l ' rme j?unfìgionl,di .^jiivisie.^^nolie invj,<ornte, ottenute i n - l ì r e f e tWaiJd;'ti ^ 
.^ . j ' | a«r t i rabÌ le 'k"c l i i a j fpMa don pni i lOoit C l i r c k - • valente JoriUore q u i t t i ' » 

eujij ospellutp, tifile 
calvijiie e cflntrt 
di combattere. 

ck (dopo la curfi 
r, ,.-,ir-W'!.'i i"«(~i;-^'Ui;j.„j..—iiamrairamie «"cWajfpm ììoB'pni ilOòit Clarck-• valente JoriUore quitti' 
Dftt.vy.T. ylan^ i»ja,i(,ti,ly gyrn) I dot,|, anUlii/it^redoi 'fonomonl flsiW^gioi relstivi'al sistema pU«so ~ ci ___^______ 

'i?ela il pVoe8»*ìai'Ilii'''r'/(^rinojft«SH'one camliare K nM riprodurre un bmno del di Ini 8critto,jeredi,atn(i far» ,nn regalo ai nostri, lettori calvi o oEé̂  
_5lanr)q per diventarlo;.. additando, (oro ohìi I Èueetnité trovasi presso l'AinministrazionOidel 'ifbitk fiidrnale o' die "si spedisce dWnque dietro domanda 
« dRipagiiala da'vaglia di t . 6.g0. ; . • . ,, ' • = . • ' . T : - ' ^ . , : -.,•'.:. 

13«(!Q',(]nantè''acriv6 'il l)i,t. Olarek; <• Alfa rigormogtiazloiio oiipigUttre co'ljdorijjno /o.ffi«)te,'W6i),é' capella. Il bulbo b isoluto' alTiltta dal follicolo ['ai 
«può quindi strappare il primo senza dannpgfiard il secondo': il Iraltió 'diSlodCato'bade (nai.il'follifola'restB'inioty! e'-iilonèoJa'ripWdvirre. un «uovo 
«bulbo; juqnijtto principio Mientiilco 6 {lilaata la, rinascita del cappllo. Mediante r,Buc»-f»iiei. capelli .pina«CD4oiin'breve,.dall»,circonferen!u ai centrò, 
« Boi come lanagino, p_o( dlvongmo fitti i fobiisti: le spuntala d /iorits sncoeiionsi, ae^onsi flncliii'il capo t^rna a riguarnirai; la parte denudata 
« ĵ f»il»tam«at«(WÌm'(itt\»M,";|a ;iiaj«ft «i Aiitringe* scompare cireuit» (tal!' invadènte rigoncraitione oapigUare, !?l^crint(e mostra ancl»! in pochi giorni 

•i l^«aiante;iV^!*osoop^j_llv,»olualons d(|lParduoproblemaI » • ' ' , •'",.,'• ' . ' i ' . ' i» ; ( • " ' • > ' , . • • . ! i 
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Rolarioìio ddl "(ionsiglici ' 'Superiora' d'industria .e/Comi 
:'ffloroi»,"Si»lln-qu.ale.'.aMì!.< l e MlNIST|lO.,,con'TOecreto 

30 Giugno 1887 fooferij^a al; C'avV *, ' A n a i i i ' ì -

««•*|i«io e'MlffMiiiaK^i^pTopio..'i,. . j ,;, 
» * . & n $ l i l n e l l l , l 'Ifcn»;»'... -{jiilóstii ' faiiijf'ìdà" 

prepara vario-qualità d'inchiostro, là pi,!;;' fe .VQgà jj i t e 
il Mero a s s o ed jl N«K<ti c«i»l«l ly» usùtì liiieji;?. 
gwnar>AmWn1itrSzfc'ni'«6«.«e'srnordiati in Italia î ìnfuqrì,-
fi ,qu|)la,che,flo,pronubajinngalnr qnn i i t l ' t ó . fra 
le'famrielS'e italiano ed (•'suoi indliìostrì, seiin 1 ««II, 
nuifiivnall che, ni dire stosso di'Il'pcon'oi|ij{td''Cip)fièci(le' 
Ministit-'Uii^Ariiì'd C., possono sostituito,f)̂ »«Mo',,<|ii[i)J ,̂ 
Uik quelli >l;i(pm! di.Pì.rigi.e veiidoujì'ji.n)inò!f,.Bras': 
zp.|).. U'ujip dér t !«»>,^Jà? i f t« . / i« ie l i l»c ia-é ,»n . 
dató sempk .inrteiftnrfdo pit buon mohwtoln oui'il'fab^' 
bricjnte e arrivato jwtetio smerciare.. ». ' " • ' . /• 

'<1V »llll»;iiifffifi.'.;': 
.'in ipfoIngMli 

j.J|4,^t)A'iSeiOÉOM;j.04i,BD INALT;ERA.BI; .E 

\ A,, fj,.;te •fcalota dì 1 kilogr. 

Sii 
' Sf: 

mie 

; © ! • 

:-^!'^ m 

Deposito in UDINE presao 

,,,|Q|,to^?c9l(ip, ,,,,.,.^1 ,, 

o 
il Negozio di C a r t o - | " ' ' ^ 

(•A OniKK 
ose «.—»nt. 
„ »,— ani, 

. i< 11.30 ,. 
4:. 8.80 pi 
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«•nifi. 
alalo 

ml»loC*j 

AGQUA'PERRUGINQSA,,,-(l]I^lCAi.PJiB„LA' CURA ÌA IÌÌJMIC1,U0 
' • ' Medagtoj n'I'flSBoaifcijj^ (lUMilano, ^Frapcofoijtd sii , ' '"•' 

Tfiest*), Nĵ fa, Tonno, e 'Acc'd(lemi<,'Nox.,,(|!Ìtipi. 

Jl,,sig,. fcljokH'dl Vdilina-pMse in' affilio dal' Comune di P«ioiinn Piìilrf 
alia quale'il (Cove) no, agiraBZia'ii'il'ptibblicI), impose il màe dli/tohlmlné' 
(li Pejo per distinj(uoj;|».dalla rinomala AI^ÀÌW**' ^W'f,^ *•* <•»!*» 
idovertlarsecoili, vi.sona.gii stabilimenti di,curà^Siiccorro ojmiglìaiti'di'.per-, 
sono,, ;.,>'-.'., " r. ,; ' •II''"' '•' 1 ' ' i I ,•••••• t''.-ii-r' 

lliiBollòcarl non'avóticld'smorcio dellti'dBtl!it'AÌ!qilS'jÌ6Ì-''|{ Sua inferiorità 0 
ofCrdlldijla-. col s .0 vero nomo, inventò di soitituiro sulle eliahotto dolio bot-
tijire sugli stampati quello iti VnÈa,wm Fonte di Pejo ojmservondo, por 
la l^alrtnj'sqlla capsula il nome al FdKttnino in caraiterij mioretréprco* onde' 
u()(i;,.afo'vèautq. Coti ùtìdéto c»nrt)i(fi4oiAo)i'.WoiiaiJp*ittìr|ìsf permettono di 
ve,nderl3poj-Ad(|iiii'dol|iÀl«TWUÌÌi*')l>[*l'E 0»,»««3J0,i cjii domandaìo'rii 
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:*; 'B'a"v'ntia:rrfv~l^^p'ot^™"" ^ '''"^'^'^'''?'«''0'02»»'•'»!« 
KB.' Il treno segnato coll'asterisoo (•) ai ferma a iCormons: 

s'e,iopliji(j'mont6 iA:*Jftir*.!l»MJ»>.avdDdona';Éiaflyior gua.iaéio., 
. ..Ondo (tjglierB.JÌ,yc)ifflipu dell|Acqua del noyo(!..ri ia pi.Ssibiljta'd'i, 'Tlf 

PUjr^ -_^^«BOIiT1'I. 

.HI>-'4-^ N ,e .T. 118 IH';©..-

testati dr •htoiioScèii^li .'per'gnàrigioDi fclmìssitUB ol-
téflute'confei'tnand sdriiprt^il) la.mèritiìrf faraai'ebe 
m unione aliconsorte si'è dosl'solidatóènió siahuita 
Por ottenere, un consulto magnetico deIla"oliìató'^èg-

. gente isanuambula Anim'Mn quaisio'ai Èift4',"hBfesi1a 
ède ppr lettera,siijnoidfcbiapjiti i'̂ pl^ndlBali'-sIntbrai , „„„ . , , , . , .,.- •'pl^nolpali'-slntbmi 

'delln"mhlilllin e' iiellli Tijpósla y\ mala dingBosi;9 iB.rioeifajpiiS.effleSte 
pèr'cUrai^lii--'A'llit'lettei-n olle phiedo'il consulto bisogna-.Unirvi,! si» per 
•vnglitKipostiiib'ft'Cti'rt'i'adc6mi(ndala, per l'Italia lìro]6,20.eper |!.estero lire 
I 5,25'.•^iDiritereOUi lettere;al prof Pietro D'A'micó, via Ugo Bassi, 28, 
;B.ilogna.(Italia). '. • i . ' ; , , , . • •.. •) i , ',". "-. •'* 3 

«(.^^ìftiF^Ì fe'HsoMO radioalmar.'O •« 1, .'Kidetle ji^Jattie (lìieiTiiòrragia, oataMi''nrÀi'àU^5| réàtHtìgì'miàiiti--d;ttri|ii(>,j;'|^j|iècÌl|j^|, , 
| ,*<W*©i ^ e p e ' i a e i l i i f M t l i f t . OgDi'gin'-no »l3in> moflioo-ohirurgioiie dalle lOant. alle 2p',''d,tóu|ll ài]ibÌ!e,p«)f óorV'isppnijlaofà. ; ' | 

»""' " •• i m i l l i r r i IS f f l Pietro e L l n J , f e , . p o t ó 6 lV.10(iele'è'daBÌ94lè'ri{9Ì&jd9)lqy9rB, paiole , d 9 4 ' « 1 
i';-;;'"i'-,,''- i | , !p l l . p J a 4 , j | , ! , | , I J I S Prof. / . P / a / POfiTA dflll'.Ualvorsità di Pavia. j . ; ; , , ( , , , . , . . l 1 . - . . l 

.̂1 ,. ilbTiaud* vaglia postai^s dj L, 4, alla'|Fiiriua|ji%,Aì.Tsnoa'avi'oeBasc«8>al.>»B«ile8m--"'c(jii,IjabBra,tK)rÌQ .qWmioo, yiftiSp^daia.',* 
l , N-ae.'iaijf^nti, ai rioiivOii,<?,ffaiiQhì nel Begno edjaire3toro,i.,TrT.lUua idoatolivi/ptllole del prot,.l.u,('BÌ. «Poijia.'—< Un.fiaBonejdi 'ì 
p-'ì^sIiSro jper.jaoqaa sudativi, coir.iatruziono sulmodo di UBarn.e. , , , . ' . ,• . • •- ! .. .... ,,!. ,'. , :.' • ì 49 .,'.ii| 

f 'm^tari: In s;«ll»«e,|F^l^i;isjA,,iC;qiBolli F., FilippusLi-GirolamieL, BiasiolifarmaciBalla^Sirona; é o r « » l » , C. Zanetti e Pontoni farmaoistiji <ì 
,. .. .*;^''«'«5 Famacia C, Zanetti, G. SqrravaUo; Kar»} Barmad.14,5<. Mdravicj, lijptsinlio. Giuppani.Ca,tl<>il.P?«»> ,Ci,- Santoni'!, «prtlii i tro,. . l | 
»ti4ijraovJc; <*«ìaeitl», Botaer; P I M « % ; ' & . ' ProdóW ,j Jackel"'K'; «l l lamo, Slabilimontd C. Erba,,.yia,Marsala q. 3„.e sua., su«cursalei f 
fjifiCWoria .Vìttftitìo, Eniaauelo n. 7B, Casa .A. Manzoni e Comp. via SaWfeV'ftómà, via Pietra, fl^,>,,injuttf! le pflnqipitli. Fanpapie.delnjs 

ae 
Stabilimento Chimico .Industìpial© ; 

' • " " D È I " ; ; . " " 

caflIlilIìilELUFrazI 
lU . i: 

S E M I M r» ""iiiftl-sla '̂f^ i s l 11^ èfŝ  
' .>!H i »'̂ >'̂ > tm-- ^ S ssm^i'^i iti la 

Vqlet^ ,la salutp?? 

afiuiiM)' 

V (Ui^i'H liialico ""H€<ìstllH'fiiì.te' 

' BIBITA; -ALL'ACQUA, SELTZ. E ^ SODA I „ 
Q'enHlissimo'siynorBISLER], ' ' ' . ' . • . " ' • ' • • ' 1 

, 11(1 f...pfrim|)llatQJ,itg,anioi),lo ji fuo, KLISIK FI 'ERO;UllNAva) sono iU dobllo. di d i r la olla «'l'aso 
ca.slitliisco iirrjittim'i pioparuiionp por la cura dello, diverse cloi'onemie ; .((USU'lo noa esijtdrto 'Causa 
inalVaiiie,-o'ttnlil6mi1'ho i1're.sorabili ». L'ho trovato.'sonfìitutto'mólte utile nflliilclarpsi.'neRliiesaurimenti 
uurvosi'cronlci, posti'rdi'dalla'infèh'rtud pirlustro, 'c ' i^c," ' ' • ' " ' - . ' ' " '„ • \ •' • 
. . . i a s a a ^ I l H r . n t a da 'par te del o.stomaco, rimarito ullo altre preparazioni'di'Ì?orro-CÌi>'), d'a,»l suo 
olijir una iiirti.4culibije,p(5('ei'e!iza e superiorità; . - ' ' . >ii, . • , , ' . . ' , _ 

»I . 'SKMOIi'Jk'" 

"KHI 
P^<H. di'Cibi ca tsrapéutkacleffUtlìvifn'tt'A'di ffapoli 

'• ' •' Senalòre-tìelBpg^d:'' 
(S'f.ipjje preferibilmente prima dei pasti ed ixìVora, del tVéi'mpu't/i, ''•' ' ì 
Vendesi ctfii prijioipali ff,armamti, b'fophieii, 0affè,ii%;iqmr!fti'.\ ,'^{ ,, '•'"_'._ 

XJdijie, 188Ì), ' - ' , O^ip, ,SÌap(.p .p^r i lùscoj 

a sistema .injgliorp-tp ; 
'ed' •a''{)réi55f.t;;;ri'i,d t̂ti 
ti:o'?anH:i. V midi bi;l ii 

iiiPcesàQ .iLséDor •; ^ 

•HlEs.s.taiaaE^s'btl j 

'ijk'J/fiffilM vìa Da-\ 
'.ìfieló.^, "MmHìi^, ed ', "in' 
\vici, Atj/uHcja n.. •ièo, 

.) 
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